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CONSOLATE IL MIO POPOLO

Nella terra ci sono solchi che ospitano il seme che darà 
frutto a suo tempo e ce ne sono altri che diventano trincee 
di guerra inzuppate di sangue. Ci sono piogge che fanno 
germogliare i fiori e crescere i funghi ed altre che si tra-
sformano in fango, inghiottendo persone e beni lungo le 
strade e dentro le case. Ci sono sentieri che salgono per le 
montagne fino alle vette avvolte dal vento e ce ne sono altri 
che scorrono sotto i passi di gente che scappa dalla dispe-
razione. Ci sono mani che si stringono in segni di pace ed 
altre che si chiudono in forma di pugno. Ci sono mani che si 
alzano ad abbracciare chi è in difficoltà ed altre che si alza-
no a picchiare donne, bambini, innocenti e nemici. Ci sono 
uomini e donne che tessono trame di solidarietà ed altri 
uomini ed altre donne che alimentano conflitti, disegnano 
strategie di guerra e foraggiano mercati di armi.
I nostri occhi vorrebbero non vedere. Vorrebbero girarsi 
dall’altra parte ma tanto non cambia. Vorrebbero appan-
narsi per sfuocare i tratti più violenti e dolorosi di un’umani-
tà che si sta disfacendo: non vediamo più il volto del fratello 
in chi ci sta accanto, siamo astigmatici; non vediamo più 
l’orizzonte, lontano ma luminoso, siamo diventati miopi. 
Nella notte oscura di questo tempo e tra le ferite di tanti fratelli risuona un grido, quello del profeta 
Isaia: “Consolate, consolate il mio popolo. Parlate sul cuore di Gerusalemme e ditele che la sua tri-
bolazione è finita” (Isaia 40,1-2). Quanto vorremmo che fosse davvero così. Non per magia ma per 
grazia. E la grazia, come la consolazione, ha un nome: Gesù di Nazareth, il figlio di Maria. Celebrare il 
Natale quest’anno e contemplare il mistero della nascita del Figlio di Dio nel mondo significa diven-
tare uomini e donne di consolazione. Non per se stessi ma per il mondo. Non si può andare nella 
notte fino a Betlemme, come i pastori, e non tornare raccontando l’incontro con il Dio della speranza 
e della consolazione. Si parte da qui, da Betlemme e dall’incontro con Gesù il consolatore, per co-
struire la pace. Certamente le tribolazioni non cesseranno magicamente ma sapremo attraversarle 
sapendo di non essere soli; sapremo affrontarle con lo Spirito della fiducia; sapremo sostenere tanti 
fratelli con il desiderio che non si rassegnino al peggio. Si comincia dalla soglia di casa, o da quella 
della chiesa, davanti al posto di lavoro e tra le vie della città. Si comincia da lì ad essere consolatori, 
magari un po’ traballanti, certamente con le nostre ferite addosso, ma con il desiderio dentro di non 
lasciar spegnere la luce che si è accesa nella notte di Betlemme e con quello di non lasciar smorzare 
nel vento del deserto l’annuncio di una grande gioia: la nascita di quel Salvatore che fa rinascere il 
mondo intero, che ci fa creativi nella speranza e generativi nella consolazione. 
Il tempo dell’Avvento che ci sta davanti è un tempo propizio per preparare la via al Signore che viene. 
Si sa che rimuovere ostacoli, spirituali e relazionali, non è facile; si sa che colmare i buchi richiede pa-
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zienza e fatica, spianare le resistenze è difficile, per questo occorre lavorare insieme e nessuno può 
camminare da solo. Non possiamo che essere riconoscenti per la ricchezza della nostra comunità: 
per le persone che la compongono e le iniziative che la animano; per le risorse che la vivacizzano e 
i progetti che la spronano. Questo libretto sintetizza ed invita ad approfittare delle tante occasioni 
di preghiera, di meditazione, di confronto, di carità, di bellezza, di impegno che caratterizzeranno le 
prossime settimane verso il Natale di Gesù. Sono certamente tante e sono segno di un’abbondanza 
tra cui scegliere: non ci capiti di arrivare a Natale senza nemmeno rendercene conto o non ci capiti di 
fare come l’asino di Buridano che, avendo tanta fame e tanta sete, ma non sapendo decidere se pri-
ma bere o prima mangiare, fine col morire di stenti. Sia, dunque, questo Avvento, un tempo di grazia 
e consolazione. Sia un tempo di essenzialità nel quale ritrovare il gusto delle cose belle e di quelle 
vere, il tempo di ascolto e di preghiera. Ci sentiremo consolati e consolatori, non ci faremo scivolare 
dalle mani la speranza. Un po’ come scriveva padre David Maria Turoldo:

[…] Avvento, tempo di solitudine
e tenerezza e speranza.
Oh, se sperassimo tutti insieme
tutti la stessa speranza
e intensamente
ferocemente sperassimo
sperassimo con le pietre
e gli alberi e il grano sotto la neve
e gridassimo con la carne e il sangue
con gli occhi e le mani e il sangue;
sperassimo con tutte le viscere
con tutta la mente e il cuore
Lui solo sperassimo. […]

Allora il nostro stesso desiderio
avrà bruciato tutte le cose di prima
e la terra arderà dentro un unico incendio
e anche i cieli bruceranno
in quest’unico incendio
e anche noi, gli uomini,
saremo in quest’unico incendio
e invece di incenerire usciremo
nuovi come zaffiri
e avremo occhi di topazio:
quando appunto Egli dirà
“ecco, già nuove sono fatte tutte le cose”
allora canteremo
allora ameremo
allora allora...

Mons. Bortolo Uberti
Parroco della Comunità pastorale Madonna del Rosario, Lecco
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L’EUCARISTIA

ORARI DELLE MESSE FESTIVE

MESSE VIGILIARI - (SABATO SERA E GIORNI PRECEDENTI LE SOLENNITÀ) 
Ore 17.00 San Materno in Pescarenico
Ore 17.00 San Nicolò
Ore 18.00 San Carlo al porto 
Ore 18.00 Santuario della Vittoria 

DOMENICHE E SOLENNITÀ
Ore 8.00 San Materno in Pescarenico
Ore 8.00 Santuario della Vittoria
Ore 8.30 San Nicolò 
Ore 10.00 San Nicolò  
Ore 11.15 Santuario della Vittoria
Ore 11.15 San Materno in Pescarenico
Ore 11.15 San Carlo al Porto
Ore 11.30 San Nicolò
Ore 17.00 Santuario della Vittoria
Ore 17.00  San Nicolò
Ore 19.00 San Nicolò

ORARI DELLE MESSE FERIALI

Ore 7.30 Santuario della Vittoria
Ore 9.30 San Nicolò
Ore 17.00 San Carlo al Porto, solo il venerdì
Ore 18.00 Santuario della Vittoria
Ore 18.00 San Materno in Pescarenico 
Ore 18.30  Santa Marta

LA MESSA FESTIVA TRASMESSA IN TV

Per chi fosse impossibilitato a venire in chiesa è possibile seguire in televisione la s. messa festiva 
celebrata alle ore 10.00 nella Basilica di San Nicolò. Viene trasmessa dalle ore 10.00 su Unica 
Tv, leccocentro.it e sul canale Youtube Lecco Centro. 

VISITA E BENEDIZIONE NATALIZIA ALLE FAMIGLIE

Carissime/i, mentre gli avvenimenti drammatici che segnano il mondo e toccano anche noi da vicino ci 
tolgono il fiato e oscurano l’orizzonte, abbiamo la certezza di una luce che brilla nelle nostre notti, quelli 
personali e interiori; quelle della società con le sue incognite circa il futuro; quelle del mondo, dilaniato da 
guerre e diviso da muri. Questa luce è Gesù che nasce. È luce che illumina ogni uomo nel segno della pace, 
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della speranza, della fraternità. È luce per tutti, senza esclusioni. È presenza consolante. La consolazione 
non è l’ingenua convinzione che, prima o poi, la buona sorte incrocerà le nostre strade, ma è la certezza 
che su queste nostre strade non siamo soli: il Signore si fa vicino e cammina con noi. Con questa certezza 
nelle prossime settimane vorremmo visitare le vostre famiglie, per la tradizionale benedizione natalizia 
delle case. Nei giorni precedenti la visita del sacerdote o delle religiose alla vostra famiglia, troverete una 
busta con una lettera che spiega il gesto.

 A presto, don Bortolo

VEGLIA DI INGRESSO IN AVVENTO CHIESA DI SAN MATERNO

Sabato 16 novembre, ore 21 nella chiesa di San Materno a Pescarenico, un tempo di veglia 
nel silenzio e nell’ascolto per custodire il senso dell’attesa e della speranza. Sono invitati partico-
larmente tutti gli operatori pastorali, consiglieri, lettori, cantori, ministri dell’Eucarestia, volontari 
e chiunque desideri pregare insieme all’inizio dell’Avvento.

CATECHESI DI AVVENTO

«L’ARTE DI CONSOLARE»

LETTURA DI ALCUNE PAGINE BIBLICHE ATTRAVERSO L’ARTE E LA LETTERATURA. 

Papa Francesco, nell’udienza generale del 7 dicembre 2016 diceva: “Dio Padre consola suscitando 
consolatori, a cui chiede di rincuorare il popolo, i suoi figli, annunciando che è finita la tribolazione, è 
finito il dolore, e il peccato è stato perdonato. È questo che guarisce il cuore afflitto e spaventato. La 
consolazione, per il popolo, comincia con la possibilità di camminare sulla via di Dio, una via nuova, 
raddrizzata e percorribile, una via da approntare nel deserto, così da poterlo attraversare e ritornare 
in patria. Preparare quella strada vuol dire preparare un cammino di salvezza e di liberazione da ogni 
ostacolo e inciampo”.
Gli incontri saranno tenuti da don Bortolo Uberti presso la Casa della carità alle ore 21.00:

• lunedì 18/11: Isaia 66, 10-15: La consolazione di Gerusalemme
• lunedì 25/11: Luca 2,22-32: L’incontro con il Consolatore
• lunedì 2/12: 2 Corinti 1,3-7: Consolatori alla maniera di Dio

«TOBIT»

TRA LE PAGINE DEL LIBRO DI TOBIA 

I complicati rapporti tra le generazioni, i complessi equilibri geopolitici, il dramma della malattia, il 
viaggio alla ricerca di sé, la fatica di metter su famiglia, il confronto con culture e religioni diverse, 
la necessità di ripensare la fede, la solitudine del vivere in terra straniera, il tradimento degli amici 
e la scoperta di amicizie inaspettate, la gioia della guarigione.
Infine, un Dio che c’è, ma non si vede. Nella storia di Tobi, di sua moglie Anna, del figlio Tobia e 
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della nuora Sara, ci sono tutti gli ingredienti di un racconto che parla a questo tempo.
Lo rileggeremo aiutati da don Cristiano Mauri in 4 puntate. Gli incontri saranno tenuti da don 
Cristiano Mauri presso la chiesa di San Materno alle 18:00: 30 novembre, 7 dicembre, 14 dicem-
bre,  21 dicembre

“LE OPERE DI MISERICORDIA“

CATECHESI POMERIDIANA 
Il Giubileo del 2025 parlerà di speranza. A questo proposito papa Francesco ci ricorda che: “Tutti spe-
rano. Nel cuore di ogni persona è racchiusa la speranza come desiderio e attesa del bene, pur non 
sapendo che cosa il domani porterà con sé (Bolla indizione, n.1)”. L’attesa del bene trova nelle opere 
di misericordia un compimento, esse corrispondono alla speranza che ciascuno porta nel cuore e 
sono un segno visibile dell’amore di Dio. Questa proposta di catechesi consisterà in cinque incontri 
in cui ascolteremo e rifletteremo sulle opere di misericordia per corrispondere, ciascuno secondo le 
proprie possibilità, alle attese di bene di questo tempo. Gli incontri saranno tenuti da don Massi-
mo presso la Chiesa di Santa Marta, alle ore 15.15: giovedì 21 novembre, giovedì 28 novembre, 
giovedì 5 dicembre, giovedì 12 dicembre, giovedì 19 dicembre

SCUOLA DI PREGHIERA E DI MEDITAZIONE 

PAOLO UOMO DI PREGHIERA
“DIO CI CONSOLA IN OGNI NOSTRA TRIBOLAZIONE” 2COR 1,4 
“Pregate incessantemente!” È la raccomandazione accorata dell’apostolo Paolo anche ai cristiani del 
nostro tempo. Non ci è facile pregare quando si fa buio e attraversiamo esperienze dolorose in un 
mondo avvelenato e conflittuale. Dio sa portare consolazione in noi e tra di noi. È lo Spirito di Dio 
che Consola i cuori. Insieme impariamo l’arte del MEDITARE nel Silenzio – nell’Ascolto – nel Riposo. 
San Paolo ci guiderà a fare esperienza di una preghiera che dona la CONSOLAZIONE DIVINA - perché 
ognuno possa essere presenza consolante per altri.
Quattro incontri presso il Santuario Nostra Signora della Vittoria alle ore 21.00
• venerdì 22 novembre: l’uomo interiore, Santuario di Dio.
• venerdì 29 novembre: il rendimento di grazie
•  giovedì 5 dicembre: la supplica
• venerdì 13 dicembre: la benedizione

Ascolteremo una riflessione e ci eserciteremo in una pratica di Meditazione. Don Alberto. Don Gian 
Battista. 

ADORAZIONE EUCARISTICA

Nella chiesa di Santa Marta, ogni lunedì sera dalle 21.00 alle 22.00 00 in collaborazione con 
l’Associazione Famiglie della luce con Camilla sarà possibile fare preghiera di adorazione al ss. Sa-
cramento.
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GRUPPI DI ASCOLTO SU SAN PAOLO - PRIMA LETTERA AI CORINTI

L’esperienza dei Gruppi di ascolto della Parola di Dio si conferma per tutto il tempo di Avvento in 
ogni parrocchia della nostra comunità. Facendo riferimento al dettaglio degli incontri che viene 
pubblicato sull’informatore settimanale della nostra comunità “Io sono con voi”, è possibile par-
tecipare ai gruppi di ascolto e scambio nella fede. Ognuna delle parrocchie della nostra comunità 
ha gruppi aperti e disponibili all’accoglienza di nuovi discepoli del Signore Gesù, ciascuna con il 
proprio giorno ed orario di incontro. 
Per partecipare è possibile contattare don Alberto al numero di telefono: 366 5494482.

PASTORALE GIOVANILE 

INIZIAZIONE CRISTIANA – BAMBINI DELLE ELEMENTARI E FAMIGLIE

LA DOMENICA
L’invito è sempre e per tutti alla santa Messa (11.30 in basilica per i bambini o un’altra celebrazione 
domenicale). Il pomeriggio uno dei nostri oratori è aperto per gioco, preghiera e merenda dei nostri 
bambini e ragazzi, con gli animatori, i seminaristi e le suore (vedi la locandina per l’alternanza tra i 
nostri due oratori). 

LE CONFESSIONI
I bambini di quarta elementare riceveranno per la prima volta il Perdono domenica 1 dicembre alle 
15.00, presso il Santuario della Vittoria. Sono poi invitati ad accostarsi nuovamente al sacramento 
della Riconciliazione per la festa del Natale, giovedì 19 dicembre nell’incontro del catechismo.
I bambini di quinta elementare sono invitati a preparare il cuore e ricevere il Perdono all’inizio dell’Av-
vento, sabato 23 alle 15.30 in basilica o secondo gli orari ordinari dei confessori, e in prossimità del 
Natale negli incontri del catechismo, lunedì 23 dicembre nell’incontro del catechismo.

LA NOVENA E IL PRESEPE VIVENTE
Un momento di preghiera quotidiano in attesa di celebrare la nascita di Gesù. Da lunedì 16 a martedì 
24, secondo gli orari indicati sulla locandina apposita. La novena terminerà martedì 24 dicembre alle 
17.30 con la rappresentazione del Presepe vivente. I bambini sono invitati a esserne protagonisti, 
insieme alle loro famiglie. È indispensabile l’aiuto di tutti!

LA CARITATIVA
I bambini delle elementari potranno mettere da parte qualche risparmio per sostenere, nel loro pic-
colo e insieme alla loro famiglia, il Progetto di carità scelto dalla nostra Comunità cristiana.

LA CENA DEGLI AUGURI
Sabato 21 dicembre alle 19.30 in oratorio viviamo un momento festoso per fare Comunità e scam-
biarci gli auguri. Si senta invitato in modo speciale chi è parte della Comunità Educante (catechiste, 
educatori, guide, cooperatori, allenatori…) e tutte le famiglie.
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RAGAZZI DELLE MEDIE, ADOLESCENTI, 18ENNI E GIOVANI

LA DOMENICA
Per tutti l’invito è sempre alla Messa, centro della nostra vita cristiana.
Il pomeriggio uno dei nostri oratori è aperto per gioco, preghiera e merenda dei nostri bambini e 
ragazzi, e anche per l’aggregazione dei più grandi (vedi la locandina per l’alternanza tra i nostri due 
oratori).. 

IL RITIRO / GLI ESERCIZI DI AVVENTO 
• Ragazzi delle medie: venerdì 20 dicembre ore 18.00-22.00 presso il Collegio Volta. 
• Adolescenti: sabato 30 novembre - domenica 1 dicembre presso la casa Montanina.
• 18-19enni e giovani: 2-3-4 dicembre alle 20.45 nella chiesa di Oggiono. 
• Giovani: sabato 14 – domenica 15 dicembre presso la casa Montanina.

LE CONFESSIONI
• Ragazzi delle medie: venerdì 20 dicembre nel ritiro verso il Natale. 
• Adolescenti e giovani: lunedì 23 dicembre ore 20.45 in basilica.
• 18enni: martedì 17 dicembre ore 21.00 in santa Marta

LA CARITATIVA
Sosteniamo il Progetto di carità scelto dalla nostra Comunità cristiana. Verrà inoltre comunicato a 
ogni gruppo una possibile modalità di mettersi a servizio in questo tempo di Avvento.

LA CENA DEGLI AUGURI
Sabato 21 dicembre alle 19.30 in oratorio viviamo un momento festoso per fare Comunità e scam-
biarci gli auguri. Si senta invitato in modo speciale chi è parte della Comunità Educante (catechiste, 
educatori, guide, cooperatori, allenatori…) e tutte le famiglie.

INIZIATIVE DI CARITÀ

MARI PIRAS ED EGIDIO PANZERI: UN AIUTO PER LA COMUNITÀ 
DI ATANDAHUA  

Atandahua, 27 ottobre 2024
Carissimi amici tutti, 
siamo Egidio e Mari attualmente siamo in Ecuador da 48 anni in una missione: Atandahua, comunità 
della parrocchia di Guanujo sulla cordigliera delle Ande a 3000 metri d’altitudine.
C’è una premessa: prima del desiderio di partire per aiutare i poveri c’è stata la gioia di incontrare e 
conoscere l’operazione Mato Grosso. Lavorare anziché discutere, fatti e non parole, sporcarsi le mani, 
guardare a chi sta peggio, andare controcorrente, attenzione agli ultimi. questi sono i valori che sono 
entrati nel nostro cuore e che poi la vita di gruppo ha fatto crescere, fino al desiderio di partire per la 
missione. Nei primi anni il nostro impegno è stato rispondere alle necessità della gente campesina che 
era abbandonata a sé stessa: lavoro sociale, dispensario medico, scuole, alfabetizzazione, case comunali, 
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acque potabili, forestazione, il tutto fatto assieme alla gente. Siamo andati avanti tanti anni su questo stile 
senza girarci indietro e senza delegare.. e la nostra famiglia è cresciuta con la nascita di Manolo, Miriam 
e Miguel che hanno condiviso per tanti anni una vita semplice ma concreta, assieme a noi genitori e agli 
amici che venivano dall’Italia per aiutarci.
Il cambio del nostro lavoro fu provocato da padre Ugo che cercò di aprirci gli occhi sull’aspetto educativo 
che il padre già da anni aveva iniziato a Chacas in Perù; se la prima scintilla nell’organizzazione Mato 
Grosso è stata quella di lavorare per aiutare i poveri, dopo la visita che facemmo in Perù da padre Ugo 
scattò la seconda scintilla che forse era rimasta sopita, ossia aiutare i ragazzi poveri, fargli crescere per-
ché trovino un senso alla loro vita. Di conseguenza iniziammo la scuola internato per insegnare ai ragazzi 
carpenteria e scultura, con la finalità di prepararsi a essere buoni cristiani e onesti cittadini. In altre parole 
imparare a restituire agli altri quello che ognuno ha ricevuto gratuitamente. Stare tutto il giorno insieme 
ai ragazzi ci ha aiutato a impegnarci sempre, cercando di essere d’esempio in tutte le attività anche quan-
do si era stanchi o si vivevano situazioni problematiche. Per vent’anni abbiamo vissuto con i ragazzi: taller 
-  oratori - aiuto ai poveri.     
Poi di nuovo il cambio. Padre Ugo ci disse: i vecchi (cioè chi era in missione da molti anni), ritornino tra le 
persone più povere. Così da dodici anni siamo qui ad Atandahua: la nostra vita è dedicata ad accogliere 
le persone più povere, gli anziani, accompagnare gli ammalati, e con l’oratorio preparare i bambini ai 
sacramenti: prima comunione e cresima, sempre con lo spirito di aiutare a mettere in pratica quello che 
si impara. Non possiamo dire di amare Dio che non vediamo se non amiamo il prossimo che vediamo. In 
concreto: imparare il servizio nelle piccole cose, impegnarsi anche con sacrificio ad aiutare concretamen-
te le persone povere portando loro viveri di prima necessità, legna nelle loro case. L’aiuto concreto va 
specialmente verso le persone ammalate che hanno bisogno di visite e cure specialistiche che qui nella 
nostra provincia non ci sono, per cui gli ammalati devono essere accompagnati e seguiti fino a Quito, la 
capitale, a 200 km di distanza. In tutto ciò che facciamo la preoccupazione è quella di far crescere i ragaz-
zi, i catechisti, accompagnandoli nella loro crescita e nel loro desiderio di vivere una vita diversa, originale 
(come ci ha detto Carlo Acutis) e non essere fotocopie in un mondo che ci condiziona e ci distoglie dal 
cercare il senso vero che vogliamo vivere nella nostra vita.

LA CARITÀ CHE DESIDERIAMO CONTINUARE A VIVERE 
Queste sono le necessità che vogliamo sostenere. 
SALUTE: assistenza medica per i casi più gravi che necessitano di visite mediche, visite specialistiche, 
ricoveri in ospedali a Quito e medicine, contributo per i viaggi negli ospedali.
AIUTO AI POVERI: visita e consegna di alimenti e legna, collaborazione alle famiglie più bisognose per 
le loro case; copertura tetti, mattoni, porte, finestre etc. 
BORSE DI STUDIO: per i ragazzi meritevoli e senza possibilità economiche. 
ORATORI: consegna ad ogni oratoriano di “utiles escolares”, cioè quaderni, penne, colori etc..   

Importo del progetto: tutto quello che la vostra generosità saprà donare sarà destinato a sostene-
re gli ambiti di cui vi abbiamo scritto. Grazie!

Come donare: sarà possibile sostenere la comunità di Atandahua in cui operano Mari ed Egidio tramite 
le buste delle offerte da riconsegnare in chiesa oppure tramite un bonifico bancario sul CC intesta-
to alla Parrocchia san Nicolò, Donazioni alla Parrocchia San Nicolò: IT20L0306909606100000070225 
– Causale: missione di Atandahua.
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PARROCCHIA LATINA DI SANTA CATERINA IN BETLEMME  
IN CISGIORDANIA  

In questo momento particolare in cui lo stato di guerra continua da più di un anno, molte comunità 
cristiane in Terra santa sono in grande sofferenza. Tra le varie possibilità di aiuto la nostra comunità 
pastorale di Lecco centro darà sostegno alla Parrocchia latina di santa Caterina a Betlemme.

Il progetto - Nell’ufficio sociale della parrocchia c’è l’urgenza di offrire un aiuto concreto alle 
famiglie con bambini piccoli per poterle aiutare ad acquistare cibo, generi di prima necessità e 
l’occorrente per il quotidiano. Anche gli anziani - senza un aiuto - non saranno in grado di acqui-
stare medicinali o stufe o coperte per fronteggiare l’inverno. Purtroppo nei territori occupati non 
esiste alcun sostegno da parte dello stato per le famiglie e gli anziani, non esiste alcuna assistenza 
sanitaria, ed è qui che noi nel nostro piccolo cerchiamo di aiutare e provvedere alle necessità della 
nostra comunità. Grazie per il vostro aiuto!

Fra Rami Asakhrie, frate Custode di terra santa 
e parroco a s. Caterina in Betlemme.
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Come donare: sarà possibile sostenere la comunità di Santa Caterina a Betlemme tramite le buste 
delle offerte da riconsegnare in chiesa oppure tramite un bonifico bancario sul CC intestato alla 
Parrocchia san Nicolò, Donazioni alla Parrocchia san Nicolò: IT20L0306909606100000070225 – Cau-
sale: santa Caterina Betlemme

SOSTEGNO ALL’ EMPORIO DELLA SOLIDARIETÀ DELLA CASA 
DELLA CARITÀ IN LECCO

La Casa della Carità è una struttura di Caritas Ambrosiana con sede nel territorio della Parrocchia 
di San Nicolò in via San Nicolò 9, aperta 24h ogni giorno dell’anno. Offre i seguenti servizi di aiuto e 
supporto a coloro che si trovano in condizioni di difficoltà economica, di marginalità sociale o altre 
situazioni di disagio: mensa, dormitorio, emporio della solidarietà, guardaroba, ambulatorio medi-
co, docce e lavanderia. Invitiamo a sostenere economicamente la Casa della Carità in Lecco che ha 
valore diocesano. 

Come donare: sarà possibile sostenere la Casa della carità tramite le buste delle offerte da ricon-
segnare in chiesa oppure tramite un bonifico bancario sul CC intestato alla Parrocchia san Nicolò, 
Donazioni alla Parrocchia san Nicolò: IT20L0306909606100000070225. Causale: sostegno alla Casa 
della carità. Invitiamo a sostenere in particolare l’attività di distribuzione generi di prima necessità 
attraverso donazioni di alimenti e prodotti per l’igiene personale e della casa. È possibile effettuarle 
direttamente all’Emporio della Solidarietà nei seguenti giorni e orari:
• martedì e giovedì dalle 14:00 alle 17:00
• sabato dalle 9:00 alle 12:00

I prodotti richiesti sono i seguenti:
1. DADI VEGETALI, confezione da 10 pezzi
2. CIOCCOLATO, tavolette da 100 grammi
3. BISCOTTI SECCHI o FROLLINI, confezioni da 350 gr o 700 gr
4. PASTA CORTA, confezioni da 500 gr
5. FETTE BISCOTTATE, confezione da 320 gr
6. OMOGENEIZZATI ALLA FRUTTA, formato 2 x 80 gr

Igiene della casa:
1. Detersivo lavatrice, confezione da 1 litro
2. Detersivo piatti, confezione da 1 litro

Igiene personale:
1. FAZZOLETTI DI CARTA, confezione da max 15 pezzi
2. DEODORANTE UOMO/DONNA
3. DETERGENTE INTIMO, confezione da 300 ml

Contatti della Casa:
Punto Accoglienza: 0341 1910101
Segreteria Casa Carità: segreteriacdclecco@caritasambrosiana.it 
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COLLETTA ALIMENTARE: SABATO 16 NOVEMBRE 2024 

DAL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA VIII GIORNATA MONDIALE DEI POVERI
“I poveri hanno ancora molto da insegnare, perché in una cultura che ha messo al primo posto la ricchez-
za e spesso sacrifica la dignità delle persone sull’altare dei beni materiali, loro remano contro corrente 
evidenziando che l’essenziale per la vita è ben altro. […]
Occorre un cuore umile, che abbia il coraggio di diventare mendicante. Un cuore pronto a riconoscersi 
povero e bisognoso. Esiste, infatti, una corrispondenza tra povertà, umiltà e fiducia. […]
Non dimentichiamo di custodire «i piccoli particolari dell’amore»: fermarsi, avvicinarsi, dare un po’ di at-
tenzione, un sorriso, una carezza, una parola di conforto... Questi gesti non si improvvisano; richiedono, 
piuttosto, una fedeltà quotidiana, spesso nascosta e silenziosa, ma resa forte dalla preghiera. […] Se la 
preghiera non si traduce in agire concreto è vana; infatti «la fede senza le opere è morta». Tuttavia, la ca-
rità senza preghiera rischia di diventare filantropia che presto si esaurisce”. Papa Francesco, Messaggio 
per la VIII Giornata Mondiale dei Poveri

Con queste parole ti invitiamo a partecipare alla 28esima Giornata Nazionale della Colletta Alimentare.
Cosa puoi donare: olio, verdure o legumi in scatola, tonno in scatola, carne in scatola, polpa o pas-
sata di pomodoro, alimenti per l’infanzia. Grazie. 
Dove puoi donare: presso tutti i punti vendita ed i supermercati che aderiscono alla Colletta ali-
mentare.

FESTA DI SAN NICOLÒ 6 DICEMBRE 2024 

ORE 18.30, Basilica di San Nicoló, Santa Messa Solenne

Alla presenza delle autorità cittadine, la comunità lecchese - insieme a tanti cristiani che vivono a 
Lecco e provengono da diversi paesi dell’est Europa - si raduna nella basilica dedicata al santo che ne 
custodisce alcune reliquie. Insieme invocheremo san Nicolò per domandare protezione, desiderio di 
compiere il bene e per rinnovare l’impegno in tutti per una vita all’insegna della fede, della carità e 
della giustizia. La celebrazione si conclude con la Benedizione con la reliquia del Santo.

ORE 21.00, Basilica di San Nicoló 
UN’AURORA MAI VISTA ORA SORGE

Concerto natalizio del Gruppo Shekinah
Il Gruppo Shekinah (www.grupposhekinah.it) è nato nel 2004 dal laboratorio I colori della fede, pro-
posto dal Servizio Giovani della Pastorale Giovanile. È costituito da giovani provenienti da diversi 
oratori della Diocesi di Milano, dal laboratorio I colori della fede, dal mondo universitario, da altre 
esperienze e incontri diversi tra loro. Solo i musicisti sono professionisti. Anima e sostiene attraverso 
il canto momenti di riflessione e di preghiera per giovani, e in modo particolare ha curato in questi 
anni le veglie diocesane della Redditio e Traditio Symboli, in Duomo a Milano. Ogni anno anima alcu-
ne celebrazioni nella Rotonda del carcere di San Vittore e nella sezione femminile. Ha eseguito, in più 
di centotrenta chiese e teatri della Lombardia, la proposta del “concerto/meditazione”, nella quale 
un percorso musicale si lega ad uno narrativo e meditativo. Il Gruppo Shekinah ha pubblicato tre CD, 
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ha animato con alcuni concerti le Giornate Mondiali della Gioventù a Madrid, Cracovia e Lisbona. Ha 
fatto, inoltre, concerti in Terra Santa, a Gerusalemme, Betlemme, Nazaret e Magdala e in Libano, a 
Tannourine e a Kfaraabida. Ingresso libero

CAPOLAVORO PER LECCO 2024

IN GREMBO LA SPERANZA
Da Perugino a Giovanni Antonio di Giordano

 
Il primo piano di Palazzo delle Paure di Lecco, sede per eccellenza delle grandi mostre della città, 
ospiterà dal 5 dicembre 2024 al 2 marzo 2025 la sesta edizione di CAPOLAVORO PER LECCO, l’evento 
espositivo promosso dall’Associazione Culturale e dalla Comunità pastorale Madonna del Rosario, in 
collaborazione con il Comune di Lecco.
Il capolavoro protagonista dell’esposizione sarà la Sacra Conversazione di Pietro di Cristoforo Van-
nucci detto Perugino. Nota anche come Pala Tezi, dal nome del committente, venne realizzata nel 
1500 dal Perugino ed è attualmente conservata presso la Galleria Nazionale dell’Umbria di Perugia. 
La composizione vede al centro la Madonna con il Bambino sorretta da un volo di angioletti e ac-
compagnata da quattro Santi in una piana, tra dolci colli e le rive di un lago. La luminosità dell’opera, 
la sua splendida cromia, l’armonia compositiva e l’elevato livello tecnico dell’esecuzione, esprimono 
la ricerca della perfezione che caratterizza tutta l’opera del Perugino e, grazie alla bellezza, invita il 
visitatore a riflettere – attraverso il linguaggio universale dell’arte - sul significato che origina il Natale, 
il suo ripetersi ogni anno, donando a queste giornate il loro unico e insostituibile centro: il Dio fatto 
uomo. La pala sarà esposta a Lecco dal 5 dicembre. A partire dal 20 dicembre, l’evento “Capolavoro 
per Lecco” vedrà la presenza della scultura lignea
Madonna adorante di Giovanni Antonio di Giordano. La statua, datata 1499, raffigura la Madonna in 
adorazione del Bambino, la cui scultura in origine adagiata sulle gambe della Madre, è stata trafugata 
nel secolo scorso. L’opera è finemente scolpita, raffinatissima nei modi espressivi,
rappresenta una delle più alte testimonianze in Valnerina di scultura rinascimentale. Conservata 
nella chiesa di Santa Maria Assunta a Castelluccio di Norcia, in uno dei punti più alti dell’Umbria, 
sulle pendici dei Monti Sibillini, a seguito del terremoto del 2016 che distrusse l’intero paese, è so-
pravvissuta ed è parte del patrimonio artistico della Arcidiocesi di Spoleto-Norcia. Proprio in ragione 
dell’arrivo in differenti momenti dei due capolavori esposti, l’Associazione Culturale Madonna del Ro-
sario ha programmato un cammino di incontri che aiuterà la comunità a vivere con ancora maggiore 
consapevolezza questo evento. Quattro gli incontri proposti:

• Giovedì 5 dicembre - ore 18.30
LA RICERCA DELLA PERFEZIONE NELLA PITTURA DEL PERUGINO
Luce ed armonia nella Pala Tezi di Pietro di Cristoforo Vannucci detto Perugino

 - Mons. Bortolo Uberti - Prevosto di Lecco e Presidente Associazione Culturale Madonna del 
Rosario ODV

 - Simona Piazza - Vicesindaco e Assessore alla Cultura Comune di Lecco
 - Veruska Picchiarelli - Storica dell’arte, curatrice delle collezioni di arte medievale e della prima 

età moderna - Galleria Nazionale dell’Umbria, Perugia.

Arte da contemplare e ascoltare
Duo flauto e arpa - Liceo Scientifico e Musicale G.B. Grassi - Lecco
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• Giovedì 12 dicembre - ore 20.30
ARTE E DEVOZIONE IN UN CAPOLAVORO SALVATO
Il restauro della Madonna adorante di Giovanni Antonio di Giordano

 - Andrea Rutili - Storico dell’arte, Incaricato al Servizio per i Beni Culturali Ecclesiastici Archidioce-
si di Spoleto-Norcia

 - Antonella Filiani - Restauratrice, Coo.Be.C, Spoleto

Invocando Maria
Gruppo Corale Ad Libitum - Lecco

• Sabato 14 dicembre - ore 17
“LASCIAR CANTARE IL CUORE” (P. Claudel)
La spiritualità nella musica e nella poesia dell’Umanesimo

 - Giorgio Cortella - Responsabile Comunicazione “Capolavoro per Lecco”
 - Angelo Rusconi - Musicologo, Presidente Associazione Res Musica
 - Anonima Frottolisti - Ensamble di musica antica, Assisi

• Venerdì 20 dicembre - ore 18
IN GREMBO LA SPERANZA
da Perugino a Giovanni Antonio di Giordano

 - Mons. Bortolo Uberti - Prevosto di Lecco e Presidente Associazione Culturale Madonna del 
Rosario ODV

 - Mauro Gattinoni - Sindaco di Lecco
 - Alessandro Delpriori - Curatore della mostra Capolavoro per Lecco 2024, storico dell’arte, 

docente di storia dell’arte, Università di Camerino.

Il visitatore è guidato alla progressiva scoperta delle opere e viene accompagnato ad una graduale 
immersione nella riflessione sul tema proposto, alternando momenti di racconto da parte dei ragazzi, 
ad altri di approfondimento multimediale, ad altri ancora di contemplazione personale. Particolare 
importanza, come sempre, è stata dedicata ai bambini e alle scuole, con spazi destinati al labora-
torio riservato ai visitatori più piccoli. Anche quest’anno, infine, il progetto Capolavoro per Lecco si 
caratterizza per il coinvolgimento, attraverso un’esperienza formativa, degli studenti di tutte le Scuole 
Superiori del territorio in un contesto di cittadinanza attiva e di percorso di PCTO. In continuità con 
le esperienze fatte la mostra sarà in grado di accogliere e accompagnare qualsiasi visitatore. Tutte le 
informazioni sulla visita, i giorni e gli orari di apertura su www.capolavoroperlecco.it.

PER INFORMAZIONI

• Io sono con voi 
(info liturgiche settimanali della comunità pastorale, disponibile nelle nostre chiese)

• www.leccocentro.it 
(sito ufficiale per tutte le comunicazioni della Comunità pastorale)

• www.aquilonelecco.it

• Facebook: Lecco Centro; Oratoriodilecco; Nuovo Aquilone Cinema e Teatro



Comunità pastorale Madonna del Rosario 

Parrocchia san Nicolò in Lecco
Parrocchia san Materno in Pescarenico
Parrocchia san Carlo vescovo a Malgrate Porto
Santuario Nostra Signora della Vittoria

www.leccocentro.it


